
 

 

  

COMUNE DI VICCHIO 

 

P.12_ RISCHIO INCENDIO BOSCHIVO E INCENDIO BOSCHIVO DI INTER-
FACCIA 

 
Il Referente Comunale della protezione civile (o il Vice-Referente) 

 

 si organizza per avere pronta ricezione di segnalazione AIB da parte del C.O.I.,Ce.Si. COP 
SOUP; 

 
Una volta informato dall’Addetto del C.O.I.-COP-SOUP., il Referente Comunale della 
protezione civile (o il Vice-Referente): 

 mantiene i contatti con il Funzionario/Operatore del C.O.I./Ce.Si. che ascolta le comunicazioni 
radio con apparato RT-AIB e con i Vigili del Fuoco presenti sul luogo dell’incendio; 

 se COP-DO-SOUP richiedono vettovagliamento, in qualità di logista comunale AIB, si 
organizza per fornirlo per le persone comunicate dal referente. 

 
Qualora dall’esame della situazione in atto emerga l’esigenza di attuare interventi di assistenza 
ad eventuali persone allontanate dall’area dell’incendio ovvero interventi di evacuazione 
preventiva di insediamenti posti in aree limitrofe a quella coinvolta dall’incendio o comunque 
ogniqualvolta appaia opportuno anche in relazione al C.O.I. il coinvolgimento effettivo o 
potenziale delle infrastrutture: 
 
Il Sindaco o, in sua assenza, il Vicesindaco: 

 provvede agli adempimenti organizzativi necessari ad assicurare il coordinamento delle attività 
di protezione civile di propria competenza; 

 dispone, mediante Ordinanza Sindacale, l’attivazione di un PCA e\o del C.O.C. (art. 4, comma 
2, DGRT n. 526/2008) con le funzioni necessarie; Il COC può integrare personale della struttura 
regionale AIB e del CNVF 

 garantisce ogni azione necessaria alla salvaguardia della pubblica e privata incolumità e alla 
puntuale informazione alla popolazione. 

Il Referente Comunale della protezione civile (o il Vice-Referente): 

 si reca alla sede del COC ed adotta i provvedimenti per l’apertura; 

 può attivare un PCA in prossimità dell’evento, in raccordo con l’UCL e con il PCA AIB, in 
collaborazione con il C.O.I.. 

 in collaborazione con la struttura AIB verifica la presenza di infrastrutture critiche o sensibili 
(su gestionale zerogis e cartografia AIB RT) sull’evento e in prossimità del medesimo 

 coordina il C.O.C., attivato mediante Ordinanza del Sindaco o in sua assenza del Vicesindaco, 
e le attività tecnico-operative tramite le Funzioni di Supporto ritenute necessarie per 



 

 

fronteggiare l’emergenza; 
- richiede telefonicamente all’Addetto del C.O.I./Ce.Si. l’attivazione preventiva o le eventuali 

attivazioni delle Organizzazioni di Volontariato o Associazioni presenti sul proprio territorio e 
ne richiede l’attivazione formale per l’attivazione dei relativi benefici di legge per procedere 
all’evacuazione alla relativa assistenza. 

- richiede, qualora le risorse del Volontariato presenti sul proprio territorio risultassero non 
sufficienti, al Funzionario/Operatore del C.O.I./Ce.Si. l’attivazione delle Organizzazioni di 
Volontariato e/o Associazioni di convenzionate presenti sul territorio dell’Unione; 

- se le risorse del volontariato locale sono insufficienti chiede al coi ulteriore risorse; 
- comunica al C.O.I./Ce.Si.  i nominativi dei volontari e delle risorse impiegata, dove viene 

attivata una segreteria centralizzata, o preaccredita in segreteria le stesse; 
 qualora risultasse elevato il numero di volontari e di risorse attivate o in arrivo, viene attivata 

una segreteria locale a livello comunale; 
 gestisce, tramite la Funzione di Supporto 3, la dislocazione della popolazione residente ritenuta 

potenzialmente minacciata dall’evoluzione dell’incendio; 
 fornisce assistenza alle eventuali persone evacuate tramite la Funzione di Supporto 3, dovranno 

essere censite le persone fragili e con bisogni speciali, anche tramite le schede SVEI; 
 supporta logisticamente, tramite la Funzione di Supporto 2, le squadre antincendio; 
 attiva, su disposizione del Sindaco, tramite la Funzione di Supporto 5, l’informazione alla 

popolazione circa l’evoluzione dell’evento, le attività di autoprotezione e del sistema di 
soccorso ed assistenza attivato, nonché degli effetti delle operazioni di 
interdizione/allontanamento; 

 provvede all’interdizione del traffico sulla viabilità di propria competenza richiedendo 
l’intervento della Polizia Municipale; 

 verifica e garantisce operatività idranti comunali congiuntamente al gestore idrico; 
 provvede all’interdizione del traffico sulla viabilità di propria competenza richiedendo 

l’intervento della Polizia Municipale e delle forze dell’ordine; 
 mantiene i contatti con il Funzionario/Operatore del C.O.I./Ce.Si. e con il Pca e la struttura 

regionale AIB; 
- predispone, in collaborazione con azienda sanitaria tramite funzione 3, un servizio di presidio 

sanitario con ambulanza a tutela del personale operativo e della popolazione. 
 
 
 

 


